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Art. 1 
Principî, oggetto e finalità 

 
1. La Regione Emilia-Romagna, ispirandosi ai principî e ai valori della Costituzione e della 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, in attuazione degli articoli 3, 32 e 117 
della Costituzione e degli articoli 2, 6 e 10 dello Statuto regionale, promuove l’equità di 
accesso ai percorsi trapiantologici, concorrendo alla rimozione degli ostacoli di ordine 
sociale, economico e territoriale che possono limitarne la piena fruizione. 
 
2. La Regione Emilia-Romagna, al fine di assicurare un’adeguata assistenza ai soggetti 
residenti in Emilia-Romagna che siano in attesa o abbiano subìto un trapianto d’organo 
presso centri trapianto situati in altre regioni italiane, interviene a sostegno degli stessi 
secondo le disposizioni di cui alla presente legge.  
 
 

Art. 2 
Rimborsi per interventi di trapianto effettuati in altre regioni italiane  

 
1. Le Aziende unità sanitarie locali, secondo modalità stabilite con apposita deliberazione 
della Giunta regionale, rimborsano ai propri assistiti le spese sostenute per il viaggio, il 
vitto e l’alloggio correlate agli interventi di trapianto di organi, effettuati presso altre 
regioni italiane, con le modalità previste all'articolo 3, comma 1. 
 
2. Le Aziende unità sanitarie locali provvedono ai rimborsi di cui al comma 1 con copertura 
a carico del bilancio regionale, a valere sulle risorse previste a finanziamento di livelli di 
assistenza superiori ai Livelli essenziali di assistenza (LEA) ai sensi dell’art. 3, comma 4, 
della legge regionale 16 luglio 2018, n. 9 (Norme in materia di finanziamento, 
programmazione, controllo delle aziende sanitarie e gestione sanitaria accentrata. 
Abrogazione della legge regionale 20 dicembre 1994, n. 50, e del regolamento regionale 
27 dicembre 1995, n. 61. Altre disposizioni in materia di organizzazione del servizio 
sanitario regionale). 
 
3. Le spese di cui al comma 1 sono oggetto di rimborso nel caso in cui occorra effettuare 
presso altre regioni italiane:  
 

a) esami preliminari, tipizzazione, iscrizione in lista (work up pre-trapianto); 
 

b) interventi di trapianto e ritrapianto, nonché interventi conseguenti a eventuali 
complicanze; 

 
c) controlli successivi (follow up). 
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4. Il rimborso è esteso anche alle spese sostenute da un eventuale accompagnatore per 
l’intera durata del soggiorno, qualora il soggetto sottoposto alle prestazioni di cui al 
comma 3 abbia meno di diciotto anni o non sia autosufficiente ai sensi della normativa 
vigente, nonché qualora la presenza di un accompagnatore sia richiesta sulla base di 
specifici protocolli del centro trapianti extraregionale.  
 
5. Qualora non ricorrano le condizioni di cui al comma 4, il rimborso delle spese 
all’eventuale accompagnatore copre esclusivamente, in relazione alle prestazioni di cui al 
comma 3, il giorno della prestazione e i due giorni successivi.  
 
6. Le spese per il viaggio in treno e in aereo sono rimborsate nella misura massima di euro 
150,00 a persona, per ogni tratta.  
 
7. In caso di utilizzo di automezzo privato, il rimborso delle spese di viaggio è calcolato 
sulla base del costo chilometrico determinato dalle vigenti tabelle ACI, nella misura 
massima di euro 150,00 per ogni tratta.  
 
8. Per il vitto e alloggio è previsto un rimborso giornaliero, rispettivamente:  
 

a) non superiore a euro 200,00 per il paziente con l’accompagnatore;  
 

b) non superiore a euro 150,00 per il paziente o per l’accompagnatore.  
 
9. Qualora il soggiorno sia superiore a sei giorni, per il vitto e alloggio è previsto un 
rimborso, rispettivamente:  
 

a) non superiore a euro 1.000,00 a settimana e non superiore a euro 143,00 al giorno 
per frazioni di settimana, per il paziente con l’accompagnatore; 
 
b) non superiore a euro 800,00 a settimana e non superiore a euro 114,00 al giorno 
per frazioni di settimana, per il paziente o per l’accompagnatore. 

 
10. Qualora il trapianto necessiti di sanificazione dell’alloggio fuori regione, sulla base di 
specifici protocolli del centro trapianti extraregionale, i rimborsi di cui ai commi 8 e 9 
ricomprendono anche tali costi.  
 
11. I successivi adeguamenti degli importi di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 sono disposti con 
apposita deliberazione della Giunta regionale. 
 
12. Il rimborso in favore dei soggetti di cui alla presente legge è erogato nei limiti 
individuati dal presente articolo ed è determinato con criteri di progressività stabiliti con 
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apposita deliberazione della Giunta regionale avendo a riferimento le soglie di accesso 
alle prestazioni socio-sanitarie. 
 
13. Per i soggetti che si trovano nelle condizioni di cui al comma 4 e per il loro 
accompagnatore, l’entità del rimborso, nei limiti di cui al presente articolo, è sempre pari 
alla totalità dei costi sostenuti. 
 
14. Per il donatore vivente, nonché per il suo eventuale accompagnatore, l’entità del 
rimborso, nei limiti di cui al presente articolo, è sempre pari alla totalità dei costi 
sostenuti. 
 
 

Art. 3 
Modalità erogative del rimborso 

 
1. L’Azienda unità sanitaria locale competente corrisponde, in base alla deliberazione 
della Giunta regionale di cui all’articolo 2, comma 1, il rimborso per le spese sostenute 
dietro presentazione di:  
 

a) documentazione del centro di cura ospedaliero extraregionale comprovante 
l’esecuzione delle prestazioni di cui all’articolo 2, comma 3, corredata di certificazione 
inerente ai trattamenti e agli accertamenti effettuati, nonché del piano di cura;  

 
b) documentazione comprovante le condizioni di cui all’articolo 2, commi 4 e 12;  

 
c) titoli di viaggio, fatture o ricevute o scontrini fiscali, ivi compresa la documentazione 
di cui all’articolo 2, commi da 6 a 10, sostenute con strumenti di pagamento tracciabili.  

 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche per il rimborso delle spese 
sostenute dal donatore vivente e dal suo eventuale accompagnatore.  
 
 

Art. 4 
Clausola valutativa 

 
1. L’Assemblea legislativa esercita il controllo sull’attuazione e sui risultati della presente 
legge al fine di valutare l’efficacia degli interventi di sostegno economico in favore delle 
persone sottoposte a trapianto di organi e dei donatori viventi. 
 
2. A tal fine, la Giunta regionale presenta all’Assemblea legislativa, con cadenza triennale, 
una relazione che dia conto, in forma sintetica, del numero dei beneficiari, delle risorse 
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impegnate e liquidate, nonché delle principali criticità e degli effetti degli interventi sulla 
riduzione degli oneri economici indiretti a carico dei nuclei familiari interessati. 
 
3. Le competenti strutture dell’Assemblea legislativa e della Giunta regionale si 
raccordano per la migliore valutazione della presente legge, anche ai fini dell’eventuale 
aggiornamento degli indirizzi e delle misure attuative. 
 
 

Art. 5 
Norma finanziaria  

 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, nel limite massimo di euro 
400.000,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028, la Regione fa fronte 
mediante l’istituzione nella parte spesa del bilancio regionale di appositi capitoli, 
nell’ambito di missioni e programmi specifici, la cui copertura è assicurata mediante la 
riduzione degli stanziamenti autorizzati dalla legge regionale 29 dicembre 2025, n. 13 
(Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2026-2028), a valere sulla legge 
regionale n. 9 del 2018, nell’ambito della Missione 13 Tutela della salute - Programma 2 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai LEA. La Giunta regionale è autorizzata a provvedere, con proprio atto, alle 
variazioni di bilancio che si rendano necessarie. 
 
2. Per gli esercizi successivi al 2028, agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge si fa fronte nell’ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte dalla 
legge di approvazione del bilancio ai sensi di quanto previsto dall’articolo 38 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
 
 

Art. 6 
Entrata in vigore 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 
 

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della 
Regione Emilia-Romagna.  
 
Bologna, 29 maggio 2026                                                                      MICHELE DE PASCALE 
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REGIONE EMILIA­ROMAGNA

ATTO DI INDIRIZZO – ORDINE DEL GIORNO

Oggetto n. 2607 ­ Ordine del giorno n. 1 collegato all'oggetto 2074 Progetto di legge d'iniziativa Consiglieri

 recante: "Disposizioni in merito al rimborso delle spese sostenute per interventi di trapianto in centri ubicati in

 altre regioni italiane". A firma dei Consiglieri: Mastacchi, Ugolini, Proni

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna 

Premesso che

la Regione Emilia-Romagna, attraverso l'iniziativa legislativa in ordine ai rimborsi delle spese sostenute per

 interventi di trapianto in centri ubicati in altre regioni italiane, ha assunto un impegno significativo sul piano sociale e

 sanitario, introducendo una misura finalizzata a ridurre in modo concreto gli ostacoli di natura economica che possono

 gravare sulle persone residenti nel territorio regionale costrette, per motivi clinici o per ragioni legate ai tempi di attesa,

 a rivolgersi a centri trapianto ubicati in altre regioni d'Italia. Tale scelta si inserisce coerentemente nei principi di equità,

 universalità e tutela del diritto alla salute, riconoscendo che la mobilità sanitaria, quando non è frutto di una libera scelta

 ma di una necessità, non può tradursi in un aggravio ingiusto per i pazienti e le loro famiglie; 

la complessità clinica, organizzativa e umana dei percorsi trapiantologici, che si articolano in fasi spesso lunghe e

 gravose - dalla valutazione pre-trapianto agli interventi, fino ai controlli successivi e al follow up - impone un'attenzione

 che non può limitarsi esclusivamente all'atto sanitario in senso stretto. Tali percorsi comportano infatti oneri indiretti

 significativi, di natura economica, logistica e sociale, che ricadono sui pazienti e sui loro nuclei familiari e che, in

 assenza di adeguate misure di sostegno, possono costituire un fattore di ulteriore fragilità, soprattutto per le persone in

 condizioni economiche più vulnerabili; 

Considerato che

la graduazione dell'intervento pubblico sulla base delle condizioni economiche del nucleo familiare consente di

 orientare le risorse in modo equo e proporzionato, garantendo una maggiore tutela ai soggetti più fragili e ai minorenni,

 assicurando al contempo la sostenibilità complessiva della misura; 

affinché la misura produca effetti reali ed efficaci è necessario rafforzarne l'attuazione, assicurando un'applicazione

 omogenea su tutto il territorio regionale ed evitando differenze interpretative o operative tra le diverse Aziende USL; 

risulta imprescindibile garantire tempi certi e procedure semplificate per l'accesso ai rimborsi, al fine di non

 scaricare sui pazienti e sulle famiglie ulteriori oneri burocratici in una fase già caratterizzata da particolare complessità e

 vulnerabilità. 

Ritenuto che

per tali ragioni, appare indispensabile che l'entrata in vigore della legge sia accompagnata da un'azione attuativa

 immediata, coordinata e chiaramente definita da parte della Giunta regionale, capace di tradurre tempestivamente i

 principi della normativa in misure operative efficaci, uniformi e facilmente accessibili, garantendo certezza delle

 procedure, omogeneità nell'applicazione e piena tutela dei diritti delle persone coinvolte. 

Impegna il Presidente e la Giunta regionale

ad adottare tempestivamente le deliberazioni attuative assicurando che le modalità di rimborso siano definite in

 modo chiaro, uniforme e facilmente comprensibile per i cittadini e per le strutture sanitarie coinvolte; 

-

-

-

-
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ad attivarsi per garantire la massima semplificazione delle procedure per la richiesta e la liquidazione dei rimborsi,

 la previsione di tempi certi e congrui per l'erogazione delle somme dovute, la garanzia di un'interpretazione estensiva e

 non restrittiva delle fattispecie rimborsabili, nel rispetto delle finalità delle previsioni normative; 

a garantire un'applicazione omogenea della misura su tutto il territorio regionale, fornendo indirizzi operativi

 puntuali alle Aziende unità sanitarie locali, al fine di evitare disparità di trattamento tra cittadini residenti in ambiti

 territoriali diversi; 

a prevedere strumenti di informazione e accompagnamento rivolti ai pazienti, alle famiglie e ai donatori viventi,

 affinché siano messi nelle condizioni di conoscere i propri diritti e di accedere agevolmente ai rimborsi previsti. 

Approvato a maggioranza dei presenti nella seduta antimeridiana del 27 maggio 2026
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